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1.
LIVELLI DI PARTENZA

La classe è composta da 2 ragazzi e da 22 ragazze. C’è un’alunna certificata seguita dall’insegnante di sostegno, con programma differenziato. Ci sono quattro alunne straniere, di cui la metà con notevoli problemi linguistici di comprensione ed espressione. Si terrà conto nelle verifiche  delle difficoltà linguistiche semplificando le consegne e durante la spiegazione in classe si forniranno schemi e semplificazioni dell’argomento. L’alunna disabile e le alunne straniere sono in ogni modo sufficientemente integrate nella classe. 

La classe presenta buone capacità relazionali e di cooperazione. L’interesse per la disciplina è  buono, la classe partecipa attivamente durante lo svolgimento della lezione portando anche contributi personali quali approfondimenti e ricerche sugli argomenti trattati. Nei test orali di inizio anno si sono riscontrate notevoli lacune rispetto i contenuti disciplinari dello scorso anno. Per questo motivo ho deciso di dedicare la prima parte dell’anno al ripasso degli argomenti propedeutici al programma di seconda. 

Per conoscere meglio la classe è stato fatto un percorso di accoglienza per presentarsi, conoscere i compagni, l’insegnante, la disciplina e le motivazioni che stanno alla base della scelta dell’indirizzo di studi.
2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

A) COMPORTAMENTALI

· avere sempre a disposizione ed utilizzare con cura il materiale didattico necessario.

· avere rispetto dell’ambiente scolastico;

· possedere autocontrollo in ogni momento della vita scolastica;

· saper utilizzare produttivamente il tempo scolastico;

· sviluppare la capacità empatia: ascolto e rispetto dell’altro.

B) COGNITIVI

· saper comprendere ed utilizzare opportunamente i libri di testo;

· saper prendere appunti;

· saper programmare adeguatamente lo studio extrascolastico;

· sapersi documentare;

· acquisire capacità di analisi e di sintesi;

· sapersi esprimere chiaramente con ordine ed in modo appropriato;

· saper osservare, relazionare, rielaborare, in riferimento soprattutto alle visite ai servizi;

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITA’

	Conoscere le principali figure professionali che lavorano nell'ambito sociale: l'educatore professionale, l'assistente sociale, il mediatore familiare, il mediatore culturale.

Conoscere le principali figure professionali che lavorano nell'ambito sanitario e che collaborano con l'operatore socio sanitario: l'infermiere prof. , l’educatore prof. , il fisioterapista, il logopedista.

Conoscere il profilo professionale dell'operatore socio sanitario così come previsto dalla Legge regionale 16 agosto 2001 n 20.

Conoscere i servizi rivolti alla prima infanzia previsti dalla normativa regionale del Veneto.

Conoscere i servizi rivolti ai minori e alle famiglie previsti dalla normativa regionale del Veneto.

Conoscere la legislazione vigente in materia di prima infanzia: legge 1044 del 71, legge regionale 32 del 1990.

Conoscere le finalità, l'organizzazione e le caratteristiche dell'asilo nido.

Conoscere i servizi e gli interventi previsti per i minori privi temporaneamente del nucleo familiare di origine.
	Riconoscere e distinguere le caratteristiche dei diversi operatori professionali che lavorano nell'ambito socio sanitario.

Conoscere in base alla normativa regionale la formazione, i contesti operativi, i contesti relazionali, le attività e le competenze previste per l'operatore socio sanitario.

Distinguere per caratteristiche, modalità, utenza ed organizzazione i principali servizi rivolti alla prima infanzia: asilo nido, micronido, nido integrato, centro infanzia, ludoteca, nido famiglia.

Distinguere per caratteristiche modalità, utenza ed organizzazione i principali servizi rivolti ai minori: ludoteca, baby parking, spazio famiglia, centri di aggregazione giovanili.

Conoscere l'organizzazione dei gruppi, di spazi e materiali al nido.

Distinguere la programmazione educativa e didattica al nido.

Distinguere per caratteristiche, modalità, utenza ed organizzazione i principali servizi rivolti ai minori privi temporaneamente di un nucleo familiare idoneo alla soddisfazione dei loro bisogni: l'affidamento familiare, l'affidamento diurno, il gruppo famiglia, la comunità alloggio per minori.
	Riuscire ad identificare le diverse competenze delle figure professionali con le quali l'operatore sociosanitario si trova maggiormente a collaborare.

Riuscire ad individuare sulla base delle caratteristiche dell'utenza, del contesto familiare e sociale e delle risorse presenti nel territorio, il servizio per la prima infanzia più idoneo a rispondere ai bisogni dei bambini.

Riuscire ad individuare le competenze psico-pedagogiche, e relazionali richieste all'educatore della prima infanzia.

Individuare le fasi principali di una programmazione di attività al nido.

Riuscire a programmare semplici attività didattiche al nido a seconda della sezione in cui è inserito l'utente e agli obiettivi cognitivi, sociali e motori che si desidera raggiungere.

Riuscire ad individuare sulla base delle caratteristiche dell'utenza, del contesto familiare e sociale e delle risorse presenti nel territorio in servizio o l'intervento più idoneo a rispondere ai bisogni del minore.




3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO

· Lezione frontale

· Testo in adozione

· Schemi riassuntivi

· Ripetizione per argomenti

· Dettatura specifica di appunti

· Riporto di esperienze 

· Lavori per casa

· Esperienze laboratoriali
4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Testo in adozione

Libri e riviste

Fotocopie

Il quaderno

Materiali da internet

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Nel corso dell’anno si effettueranno:

· un periodico controllo del quaderno per valutare l’impegno e l’ordine, oltre allo svolgimento di compiti assegnati;

· colloqui orali; 

Si terrà in considerazione inoltre:

· dei contributi personali /interventi degli alunni durante le lezioni o le interrogazioni; 

· delle capacità di rielaborazione personale;

· dell’impegno dimostrato

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
· recupero in itinere

· correzione in classe delle verifiche e delle attività assegnate

· schematizzazioni degli argomenti complessi

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

L’obiettivo sarà quello di applicare le conoscenze acquisite attraverso un’esperienza sul territorio che, nel caso specifico sarà un asilo nido. Gli alunni dovranno dimostrare di saper costruire una griglia di osservazione relativamente all’ età di sviluppo considerata e poi compilarla attraverso l’osservazione sul campo. Le discipline coinvolte sono: Scienze umane e sociali, Metodologie operative, Inglese e seconda lingua, Italiano.

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA: METODOLOGIE OPERATIVE
CLASSE:  2A ss   

1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL 
12/09/2013
AL 
25/01/2014
2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL 
26/01/2014
AL     07/06/2014

	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	
	
	Collegare le diverse norme nazionali e regionali ai rispettivi ambiti del sociale

Saper fare la mappa dei servizi sociali del territorio comprendendone la natura giuridica, le caratteristiche operative e le finalità


	· Nascita ed evoluzione storica del welfare state.

· Il processo di secolarizzazione nell’evoluzione delle politiche sociali.

· IL welfare state e i principi sociali sanciti dalla Costituzione.

· I concetti di beneficenza, assistenza e promozione della salute.

· Welfare state e welfare mix.

· La legge 328/2000.

· Il principio di sussidiarietà: sussidiarietà verticale e orizzontale.

· La programmazione dell’intervento sociale: il piano Nazionale, il Piano Regionale e il Piano di zona.

· Definizione e differenze: no profit e for profit; pubblico e privato. 

· Le cooperative sociali (di tipo A e di tipo B). Definizione, Esempi di coop. di tipo A e B.

· Le associazioni, le ONLUS, il volontariato.

· La legge Crispi sulle IPAB: evoluzione storica e trasformazione in ASP e in fondazioni private.

· L’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale.
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro


	· Scritte

· Orali
	Ottobre e novembre

	
	
	
	
	Individuare le fasi principali di una programmazione di attività al nido.

Riuscire ad individuare le competenze psico-pedagogiche, e relazionali richieste all'educatore della prima infanzia.


	· La nascita dell’asilo nido: dalla rivoluzione industriale alla nascita della legge 1044.

· La “ruota” e il fenomeno degli “esposti”.

· L’ONMI e il periodo fascista.

· La legge 1044/1971: aspetti positivi e negativi.

· La professionalità dell’educatore della prima infanzia.

· La programmazione didattica ed educativa.

· L’interculturalità nella scuola e nei servizi per la prima infanzia.

· L’inserimento.

· I momenti di routines e di cura. Il sonno, il cambio, il pranzo: atteggiamenti dell’educatore.

· Il controllo sfinterico. Atteggiamento dell’educatore.

· Lo svezzamento. Atteggiamento dell’educatore.

· L’organizzazione di gruppi.

· Gli spazi del nido: livelli architettonici e spazi interni: primo livello, struttura architettonica. Secondo livello: distribuzione degli spazi interni. Terzo livello: arredi.

· Gli oggetti del nido: angolo degli oggetti sonori e percezioni tattili, angolo grafico-pittorico-manipolativo, angolo delle costruzioni e angolo della drammatizzazione.


	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro


	· Scritte

· Orali


	Dicembre, gennaio e Febbraio

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	
	
	Collegare le diverse norme nazionali e regionali ai rispettivi ambiti del sociale


	· La legge regionale 32/1990. Obiettivi della programmazione. Commissione regionale di coordinamento dei servizi della prima infanzia. Personale del nido.

· D.G.R. n°84 del 2007.  “Allegato” A: Asilo Nido, micronido, nido integrato, nido aziendale e centro d’infanzia. “Allegato B”: la ludoteca e il servizio integrativo e sperimentale per la prima infanzia.

· Il nido in famiglia.

· L’affido e l’adozione.

· Le comunità per minori: comunità educativa per minori, comunità educativa diurna per minori, comunità educativa- riabilitativa per minori, comunità mamma- bambino, comunità familiare.


	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro


	· Scritte

· Orali
	Marzo, aprile, metà maggio

	
	
	
	
	Riuscire ad identificare le diverse competenze delle figure professionali

	· La classe delle lauree in professioni sanitarie della riabilitazione.

· L’ Infermiere professionale. Formazione, ambiti occupazionali, e obiettivi professionali.

· L’infermiere pediatrico, il dietista e l’ostetrico.

· L’assistente sociale. Formazione, ambiti occupazionali e obiettivi professionali.

· L’educatore sociale e l’educatore professionale sanitario. Formazione, ambiti occupazionali  e obiettivi professionali. L’educatore di strada.

· Il mediatore culturale e il mediatore familiare.

· Il fisioterapista. Formazione, ambiti occupazionali e obiettivi professionali.

· Il logopedista. Formazione, ambiti occupazionali e obiettivi professionali.


	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro


	· Scritte

· Orali


	Metà maggio, giugno

	
	
	
	
	Saper programmare un’attività utilizzando le tecniche di animazione musicale: drammatizzazione, creazione di storie, filastrocche e canzoni.


	· Le filastrocche e canti per l’infanzia. Laboratorio di animazione.

· Raccolta e animazione di canti popolari per anziani.

· La musicoterapia. Definizioni e basi teoriche della musicoterapia.  Laboratorio.Visione filmati di attività di musicoterapia.

· La psicomotricità. Definizioni, obiettivi educativi, strategie e attività. Laboratorio: progettazione e creazione di attività psicomotorie utilizzando la musica.

· Progettazione e creazione di strumenti musicali idiofoni per bambini.


	· Spiegazione frontale

· Laboratorio
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Strumenti musicali


	· Scritte

· Orali

· Laboratorio 
	Da ottobre a giugno

	
	
	
	
	Saper distinguere l’osservazione dalle altre metodologie di ricerca sociale;

Saper distinguere l’osservazione diretta dall’osservazione indiretta del comportamento;

Saper distinguere: scopi, modalità e limiti di ogni tipo di osservazione.

Saper creare griglie d’osservazione coerenti con  l’utenza da osservare.

Saper analizzare il comportamento del bambino
	L’osservazione quotidiana/ scientifica
Osservazione diretta e indiretta; scopi e mezzi dell’osservazione; tipologia e limiti dell’osservazione

Tipi di osservazione ( sistematica, etologica, psicoanalitica, partecipante, comparata, longitudinale, trasversale). 

Le griglie di osservazione e valutazione usate in alcuni servizi sociali

Cenni dell’analisi applicata del comportamento. L’osservazione del comportamento, specie nel bambino con autismo.
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Scritto
	Settembre-Giugno 


Piove di Sacco, 27 novembre 2013
firma del docente          …………………………………………………..
� Per le classi del primo biennio vedere la Programmazione per Assi elaborata dall’Istituto; per il secondo biennio vedere la programmazione per competenze/abilità/conoscenze di ciascun dipartimento.
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